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Il vantaggio è rimasto immutato salvo che sul Milan che ha guadagnato un punto 
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Lazio: un altro passo verso 
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Lettera 
aperta 
senza 

speranze 
ad Artemio 

Franchi 
Caro presidente Franchi, 

se fosse vero che il ridicolo uccide, il 
signor Concetto Lo Bello sarebbe già scom
parso da un pezzo — beninteso come ar
bitro — e questa lettera non avrebbe ragio
ne d'essere. Ma, al contrario, tutto lascia 
ritenere che taluni individui considerino 
il ridicolo come elisir, un tonico da assor
bire in dosi sempre più massicce nel 
tentativo di rinvigorire sensi e funzioni 
corporali fuorché, si intende, la vista e 
l'intelletto; manìa, tutto sommato, inno
cua se non si accompagnasse all'esercizio 
del sopruso, della ripicca stizzosa, della 
bizza infantile, insomma a quell'arroganza 
del potere che si manifesta anche ai livelli 
più bassi. 

E' evidente che non ci riferiamo all'epi
sodio contingente — e cioè all'arbitraggio 
di Firenze, sia perché la partita storta 
può capitare a tutti, sia perché anche 
l'errore più nefasto può essere scusato e 
sia perché il pareggio è stato definito 
equo — bensì a quel cumulo di circostanze 
che, ormai da tempo immemorabile, vede 
il fischietto di Siracusa trionfare sulla 
logica, sul buonsenso, sulla giustizia spor
tiva, sulla serietà (coinvolgendo quindi 
il « buon nome » di quel calcio da lei, pre
sidente, rappresentato). 

Vediamo un po', e cerchiamo di ricor
darci che questa vicenda non l'ha scritta 
Kafka bensì personaggi UÌI po' misteriosi 
che di volta in volta si chiamano Ferrari 
Aggradi, Campana ti, e così via. Dunque: 
a) per sua esplicita ammissione, o per 
indiscussa evidenza televisiva, Lo Bello ha 
falsato risultati di incontri decisivi alme
no negli ultimi tre campionati; b) da un 
bel pezzo, per età e rendimento, doveva 
essere pensionato, così coinè in tutta fret
ta sono stati messi a riposo altri arbitri 
assai più giovani di lui; e) un giorno, una 
squadra blasonata decide di fargli un co
stoso regalo; e il 7iostro arbitro non viene 
neppure sfiorato dal dubbio di rifiutare, 
bensì si fa autorizzare dalla sua organiz
zazione ad accettarlo, dando fulgido esem
pio alle giovani generazioni di distacco 
dalle cose terrene; d) assai irritato per 
essere stato — chissà come — fatto fuori 
dai «mondiali» di Città del Messico, il 
signor Lo Bello strepita, rilascia interviste 
fiammeggianti di accuse, lancia oscure mi
nacce: e tutti zitti, nessuno che si azzardi 
a replicare o intervenire, quando per mol
to meno altri arbitri sono stati cacciati 
via con due righe di raccomandata; e) pel-
universale riconoscimento (e anche in 
questo caso, per sua ammissione) Lo Bello 
ama « interpretare » il regolamento, più 
che applicarlo: ossia — come concordano 
i tecnici — ipotizzare grosso modo con 48 
ore d'anticipo come andrà a finire; f) tutti 
sanno che il signore di Siracusa non sop
porta l'idea di passare per comprimario, 
e allo stesso modo è convinto che il pub
blico abbia pagato per vedere lui in pas
serella piuttosto che una partita di calcio: 
di qui le sconcertanti esibizioni che si 
ripetono puntualmente ogni volta che 
scende in campo (e basta sfogliare una 
qualsiasi raccolta di giornali per averne 
conferma); h) è ben noto l'atteggiamento 
di Lo Bello verso i giocatori, a seconda 
delle simpatie, e che di solito si traduce 
in pollici e mignoli rigidi come ai tempi 
del Colosseo; né meno irritante è il suo 
comportamento nei confronti del pubbli
co, che non a caso — a Milano come a 

Io scudetto 
Né il Napoli né la Juve e tanto meno i « viola » riescono a sfruttare il pareggio dei bian-
cazzurri a Firenze - Si riaffaccia il Milan tra le prime (e forse si riproporrà come il più 
pericoloso per Maestrelli) - Domenica Napoli-Fiorentina - La Roma verso la sicurezza 

Palermo — lo ha ribattezzato « duce-duce » 
epiteto indecoroso ma da lui accettato con 
un sorriso. 

Ora, potremmo continuare per un bel 
pezzo, visto che lo stesso Lo Bello di spuìiti 
ne fornisce in continuazione (basta rian
dare alla « occhiopatia » col guardalinee 
o alla incredibile intervista alla « Dome
nica sportiva », con quell'insulso sermonci-
no su come « bisogna intendere lo sport » 
rivolto a milioni di persone che, purtwp-
pò, saranno soltanto sportivi della dome 
nica, ossia seduti, ma che comunque per 
lo sport se non altro pagano di tasca loro 
il biglietto, e noti ricevono prebende, rega
lie o incarichi di riguardo). 

Potremmo, appunto, continuare col solo 
rischio di scadere nel folklore: ma è del 
tutto superfluo, poiché queste cose non 
soltanto sono ben note, ma si conoscono 
da anni. La vera questione è, quindi, un'al
tra: come mai continua tutto come se 
nulla fosse? perchè mai tutti noi — com
presi i giocatori del Totocalcio che abi
tualmente confidano nella regolarità del 
torneo — dobbiamo pendere dalle labbra 
del signore di Siracusa, per sapere dove 
e quando ha deciso di arbitrare, se e fra 
quanti decenni deciderà di ritirarsi? 

Certo, vi potrebbero essere utili rimedi. 
Si potrebbe fare come quella squadra che, 
sia pure a prezzo della squalifica del ca-. 
pitano, dell'allenatore e del presidente, è 
riuscita a garantirsi un avvenire senza 
Lo Bello; o più semplicemente si potrebbe 
sottoscrivere una polizza collettiva d'assi
curazione per tutte le squadre di serte A, 
come si fa contro i rischi della grandine 
e della afta epizootica. 

Dubitiamo, infatti, caro presidente, che 
Lei — che pure è indubitabilmente al di 
sopra delle parti — non essendo né un 
pretore d'assalto né Serpico, riuscirà a 
sbrogliare la matassa. E tuttavia, la pros
sima volta che dovesse capitarle di dire. 
grosso modo, che il calcio è una baracca 
che si regge bene grazie agli sforzi di tutti, 
faccia una pausa e ci pensi bene: Lo Bello 
potrebbe fare bau-bau col ditino teso e, 
come dice il telecronista, farla « scattare ». 
Con quel suo inimitabile stile di caserma, 
luogo dove — supponiamo — ha perfezio
nato la sua pratica arbitrale. 

out 
Nella foto: LO BELLO. 
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Di domenica in domenica 
si rafforza la convinzione che 
lo scudetto non possa più 
sfuggire alla Lazio, per la 
coincidenza del meriti della 
squadra biancazzurra con i de
meriti delle rivali. In propo
sito la quarta giornata del 
girone di ritorno è stata esem
plare. 

La Lazio a Firenze ha vo
luto. ha cercato ed ottenuto 
il pareggio. 

Ebbene lo rivali, salvo il 
Milan, non sono riuscite ad 
approfittarne nemmeno per 
rosicchiare un sol punto al
la capolista, cosi come sa
rebbe stato possibile, se si 
pensa che la Juve giocava in 
casa di un Bologna rimaneg-
giatissimo e il Napoli anda
va a far visita ad una Samp* 
doria disperata quanto vole
te, ma indubbiamente anche 
di levatura inferiore ai par
tenopei. 

Invece come sapete la Ju
ve è stata costretta al pa
reggio dal Bologna: e non 
importa anche qui se il pun
teggio sia stato siglato da due 
rigori inesistenti, caso mai la 
somma degli errori arbitrali 
(vedi anche Lo Bello) chia
ma in causa la giornata stor
ta delle giacchette nere, im
porta che il pareggio sia sta
to effettivamente lo specchio 
fedele dell'equilibrio in cam
po (a tutto disdoro ovvia
mente dei bianconeri che so
no apparsi effettivamente sul
l'orlo della crisi). 

Ed il Napoli a sua volta, 
sia pure con l'attenuante del
l'infortunio a Vavassori. si è 
dovuto limitare a pareggiare 
a Marassi, confermando di 
avere scarsa attitudine per le 
partite in trasferta (a diffe
renza della Lazio che fuori 
casa ha vinto cinque volte). 
Cosicché il Napoli è rima
sto inchiodato a tre punti 
dalla capolista e la Juve sem
pre a quattro. 

Molto più positive nell'oc
casione sono sembrate le due 
milanesi. Il Milan che da 
quando ha perso Rocco sem
bra in chiaro miglioramento, 
è andato a vincere a Caglia
ri nell'anticipo di sabato. l'In
ter che ammalandosi Mazzo
la ha visto « guarire » Bonin-
segna (e la coincidenza con
ferma la profonda incompa
tibilità tra i due attaccanti 
nerazzurri) ha travolto il To
rino forse immobilizzato dal
le polemiche inteme, tanto 
che sembra probabile l'antici
pato congedo di Giagnoni can
didato od assumere la guida 
dell'Inter nella prossima sta
gione. 

Però l'Inter resta a ben set
te punti dalla Lazio ed or
mai può considerarsi fuori
gioco come ha riconosciuto 
il vicepresidente Prisco affer
mando: « Peccato che sia 
troppo tardi! ». Il Milan in
vece ha qualche speranza in 
più in quanto che scavalcan
do la Fiorentina, ferma a 
quota 23. si è portata a 24 a 
fianco della Juve, vale a dire 
a quattro lunghezze dalla ca
polista. 

Ma 6i tratta di speranze 
relative, come quelle della 
Juve (sempre che ancora pen-

Serie B: mentre l'Ascoli amministra saggiamente il primato 

La Ternana incalza le prime 
Il Varese sempre più torte 

Le squadre calabresi alla riscossa — Il Taranto ormai tagliato fuori dalla 
lotta per la promozione - Un Catania sempre più deludente e Bari condannato 

Come volevasi dimostrare: 
all'Ascoli basta controllare la 
situazione per sentirsi in una 
botte di ferro. E difatti, a 
Ferrara, contro una Spai che 
poteva anche essere temibile 
per Io slancio con il quale 
si batte, per il gioco arioso 
che pratica, l'Ascoli ha bada
to a non correre grossi ri
schi: si è preso un punto, ha 
ringraziato, e si prepara per 
la trasferta di Terni che. in 
questo momento, è la tra
sferta più temibile, perchè è 
appunto alia Ternana, quar
ta classificata, che l'Ascoli 
fa riferimento per stabilire le 
probabilità delia sua promo
zione. 

Quindi nessuno scandalo se 
l'Ascoli, d'ora in poi, gioche
rà rinunciando in parte a da
re spettacolo e niente di preoc
cupante per il punto che il Va
rese, nella circostanza, e riu
scito a rosicchiargli. L'obiet
tivo della squadra marchigia
na è la promozione, non già 
il primato: che poi riesca a 
conquistare anche quelio, tan
to di guadagnato, la festa sa
rà completa. 

Il Varese, confermando il 
suo stato di eccellente for
ma, è andato a vincere sul 
campo del Perugia. E questa 
vittoria gli ha consentito non 
solo di avvicinarsi all'Ascoli, 
ma di rintuzzare l'eventuale 
attacco del Como desideroso 
di cancellare la bruciante scon
fitta subita nel confronto di
retto. Le buone intenzioni del 
lariani, però, sono stale fru
strate non solo dalla deter
minazione del Brindisi che. 

Fiorillo, ha pareggiato il 

goal a freddo di Rossi, ma 
anche da un certo appanna
mento di forma dovuto for
se a stanchezza. Cosicché, men
tre il Varese si mantiene nel
la scia dell'Ascoli, avviando
si magari a raggiungere la 
stessa tranquillità della capo

lista, il Como adesso è incal
zato da vicino dalla Ternana 
che, col pareggio ottenuto a 
Reggio Emilia, si è ripropo
sta come l'antagonista più pe
ricolosa del trio di testa. 

E intanto dal gruppone non 
viene fuori nessuna altra 

Per l'« europeo » dei leggeri 

Putldu-Buchanan 

il 19 a Cagliari 
CAGLIARI, 4. 

L'organizzatore di pugilato 
Salvatore Cuboni ha annun
ciato ufficialmente nel cor
so di una conferenza stam
pa che il combattimento per 
il titolo europeo dei pesi leg
geri, tra il detentore Antonio 
Puddu e lo sfidante scozzese 
Ken Buchanan, si svolgerà 
al Palazzetto dello Sport di 
Cagliari il 19 marzo pros
simo. La riunione sarà com
pletata da alcuni incontri tra 
dilettanti e da altri due ma
tch professionisti 

Il campionato europeo sa
rà arbitrato dal tedesco Kurt 
Halbach, giudici saranno il 
belga Robert Desgaln ed li 
francese Raymond Baldeyrou. 

Calcio UISP 

Aperte le iscrizioni 
al torneo 

« Di Vittorio » 
Sono aperte le iscrizioni alla 

Il Coppa di calcio e G. Di Vit
torio » per le seguenti catego
rie: Piccoli azzurri (HM42); 
Allievi (195«-19M); Junior** 
(1954-51); Under 21; Under 23; 
Amatori (gironi di sabato e do
menica). 

Per iscrizioni ed informazioni 
rivolgersi a: UISP - Viale Giot
to, 16 - Tel. 57.13.95 - 57.41.W». 
Il Tomeo avrà Inizio alla fine 
di mano e primi di aprile. 

squadra: si mantiene in bel
la evidenza la Spai, manten
gono il passo l'Avellino e il 
Parma (nel confronto diretto 
la squadra irpina ha co'.to un 
chiaro successo), ha perso 
quota il Novara che si è la
sciato incantare in casa da 
un Brescia improvvisamente 
vivace ed aggressivo. Novara 
che non perdeva in casa da 
oltre un anno. 

Il Palermo, pareggiando a 
Taranto, ha confermato che 
per questo campionato si de
ve accontentare di un piazza
mento onorevole e niente più. 
Un pareggio, fra l'altro, che 
non è stato neppure molto 
apprezzato dai sostenitori del
la squadra tarantina, i quali 
non solo speravano nella vit
toria, ma l'avevano conside
rata a portata di mano, do
po aver constatato l'impac
cio del Palermo. 

Nella bassa classifica si de
ve registrare il risveglio del
le squadre calabresi: la Reg
gina ha battuto il sempre più 
deludente Catania, scavalcan
dolo e cacciandolo decisamen
te nelle sabbie mobili, e il Ca
tanzaro ha vinto a Lecce, con
tro il Bari, distanziando di 
due punti il Perugia, mante
nendo i contatti con le squa
dre che lo precedono. 

L'Atalanta ha ancora pareg
giato in casa con l'Arezzo: co
munque un punto alla volta, 
la squadra bergamasca sta 
allontanandosi dalla zona pe
ricolosa. Ma la lotta, in co
da, resta incerta e s'annuncia 
assai aspra. 

Michele Muro 

Una splendida rovesciata di PRATI nel corso della partita Roma-Genoa 

si allo scudetto, perchè a giu
dicare dallo sconforto dei ti
fosi e dei giocatori potrebbe 
concludersi che a Torino or
mai si stanno rassegnando a 
essere considerati «out») e 
come quelle del Napoli: relati
ve perchè condizionate dall'av-
verarsi di due ipotesi: il crol
lo della Lazio ed il contem
poraneo « crescendo » delle in-
eeguitrici. 

E si bratta, specie per 
quanto riguarda il primo pun
to di ipotesi che difficilmen
te possono prendersi in con
siderazione oggi come oggi: 
la Lazio continua a palesarsi 
in perfetta forma, anche se 
a Firenze forse è stata più 
« legata » del solito, in parte 
per la « ruggine » dovuta alla 
sosta, in parte perchè ha vo
luto mirare essenzialmente al 
pareggio e si sa che la squa
dra invece è abituata a far 
gioco sempre ed ovunque, 
« soffre » quando deve appli
carsi ad uno schema sempli
cemente difensivo. 

Per quanto riguarda le in-
seguitrici abbiamo visto co
me l'Inter sia fuori giro e co
me la Juve abbia il fiatone 
(domenica inoltre sarà alle 
prese con una difficile tra
sferta a Marassi con il Ge
noa). Probabilmente si può 
cominciare a mettere in dub
bio anche la resistenza della 
Fiorentina che ormai non vin
ce da tre domeniche: riman
gono solo Napoli e Milan che 
però sono squadre essenzial
mente casalinghe, non sapen
dosi adattare alle partite in 
trasferta. 

Per di più domenica il Na
poli è atteso dalla dura parti
ta con la Fiorentina, di modo 
che sulle ruote delia Lazio 
(impegnata in casa con il Ce
sena) dovrebbe restare so
pratutto il Milan (a sua vol
ta chiamato a giocare a San 
Siro con il Vicenza). 

Come si vede si può con
cludere che a gioco lungo si 
sta rivelando il Milan come 
il più pericoloso rivale per 
la Lazio, che però resta la 
maggiore candidata al succes
so finale: anzi come diceva
mo in principio ogni domeni
ca che passa rafforza le pro
babilità della Lazio, perchè 
si avvicina il giorno dello 
scudetto e contemporanea
mente si affievoliscono le spe
ranze e lo spirito agonistico 
delle inseguitrici. 

A completare la soddisfa
zione degli sportivi romani 
poi si è registrato anche il 
ritorno al successo della Ro
ma che in virtù 6/. due pun
ti conquistati a spese del Ge
noa ha fatto un altro impor
tante passo verso la sicurez
za. Infatti la Sampdoria - è 
sempre all'ultimo pesto a 
quota 10. il Genoa a sua vol
ta ha segnato il passo re
stando penultimo con 12 pun
ti mentre Vicenza e Verona. 
pareggiando il confronto di
retto. sono rimasti a quota 
13. Avendo tre punti di van

taggio sulle due venete la Ro
ma può guardare con sereni
tà al futuro anche se dome
nica è attesa dalla importan
te trasferta in casa del Ve
rona. Una trasferta che però 
può chiudersi positivamente 
(almeno nei limiti del pareg
gio) per i giallo ressi, consi
derando i progressi manife
stati da un po' tutta la squa
dra di Liedholm al più tar
di nella già citata partita con 
i rossoblu genovesi. 

Il che sembra voler dire 
che così come accade in te
sta anche in coda la situa

zione sembra si stia cristal
lizzando: la Samp è ormai con 
un piede in serie B, il Ge
noa sembra destinato a se
guire i cugini, le due venete 
infine sono le sole che do
vrebbero rimanere a lottare 
per evitare la terza retro
cessione (con un leggero mar
gine di probabilità in più per 
i! Verona che ha un parco 
giocatori di maggior valore). 
Ma staremo à vedere quan
to accadrà nelle prossime do
meniche. 

Roberto Frosi 

Dopo il riconoscimento 

ARGI-caccia: 
una nuova spinta 

al processo unitario 
Rafforzare l'Associazione per contribuire alla 
battaglia per un diverso uso delle risorse e 
della natura — Realizzare l'unità organica 

dei cacciatori in un'unica Federazione 

Il 1974 si è aperto final
mente col riconoscimento mi
nisteriale dell'ARCICaccia. Ce 
l'abbiamo fatta! Finalmente 
siamo riusciti ad imporre il 
rispetto della legge e dei di
ritti democratici sanciti dal
la Costituzione. Le respoma-
bilità della nostra Associazio
ne, ora, si sono accresciute: 
tocca a noi, infatti, dare una 
nuova spinta al processo imi
tano in atto, tra le orga
nizzazioni venatorie. Occorre, 
con ferma convinzione, ope
rare per il rafforzamento del 
C1AV. Nelle aziende, nei co
muni, nelle province, con la 
nostra tnziatwu unitaria, am
pia e solidale, dobbiamo an
dare avanti, molto avanti, ab
battendo i residui steccati che 
ancora dividono i cacciatori, 
fino a realizzare la loio uni
tà organica in una unica Fe
derazione. 

Anche l'alleanza con le gran
di forze della società che si 
battono per il progresso e 
la democrazia, deve assoluta
mente essere allarguta e con
solidata. 

Nella lotta per supeiare la 
profonda crisi economica, so
ciale e politica, tu atto con la 
conquista di una dtversu qua
lità della vita, occorre assicu
rare a tutti i cittadini — sul
la linea indicata dall'ARCI — 
la piena dispotiibilità di uti 
adeguato tempo libero, affin
ché essi possano accrescere 
la loro intelligenza critica e 
favorire la loro promozione 
umana e la loro emancipa-
zioìie. 

Così, nel rapporto dell'uo
mo con la natura. Tale rap
porto nei prossimi anni sarà 
impossibile senza la program
mazione dell'uso delle ri
sorse, ai fini dello sviluppo 
ulteriore dell'intera umanità. 

Il sistema attuale, basato 
sulla logica del profitto, non 
può assicurare questo ordine 
nelle cose. Perciò, attraverso, 
i suoi portavoce, afferma lo 
assurdo: che per sopravvive
re occorre fermare il pro
gresso e riportare l'uomo nel
le caverne. Propone cioè di 
tornare vulietro perché avan

ti vede la sua fine! 
Siamo dunque giunti al 

punto in cui, per soddisfare 
i più semplici bisogni del
l'uomo — della salute, del 
lavoro, dell'arricchimento iti-
cessante della sua intelligen
za critica, della sua libertà 
— necessità di poter cattimi-
ìlare nei boschi, bere acqui 
limpide, respirare aria pulita 
— si rende necessario cam
biare la nostra società e cam
biare il mondo in armonia 
con la natura, che non è con
servatrice e cambia anch'essa. 

Ecco i compiti esaltanti che 
noi, insieme a miltoni di uo
mini, siamo chiamati a rea
lizzai e. 

Per questo — anche con lo 
impegno complessivo del-
l'ARCl —- voghamo fare più 
forte l'ARCl-Caccia, moltipli
candone gli iscritti, i circoli, 
i dirigenti! 

Per rafforzare l'unità e par 
allargare e qualificare il no-
stro tempo libero, per rior
ganizzare la cuccia in basa 
u nuove leggi nazionali e ra
gionali, per assicurare il do
minio razionale dell'uomo sul
la natura, per il progresso 
e per la libertà, chiamiamo 
tutti a venire a lottare con 
noi. 

Il difficile 1974 — anno del 
II Congresso dell'ARCI-Cac
cia, la • grande e combattiva 
organizzazione venatoria di 
cui andiamo giustamente or
gogliosi — sia per noi e per 
tutti i cittadini, anno di lot
ta e di vittoria. 

Carlo Fermariello 
Presidente dell'ARCICaccia 

I Giochi invernali 
della gioventù 

L'AQUILA, 4 
Pescocostanzo e Roccaraao 

ospiteranno da domani al 9 
marzo la quinta edizione dei 
Giochi invernali della gioven
tù. La cerimonia inaugurale 
è fissata per domani sera al
le 18,30. 

Sci: adesso si rischia la monotonia 

Troppo forti Gros e Thoeni 
(da Hinterseer la minaccia?) 

A concludere le gare della Coppa del 
mondo mancano solo gli « slalom » di 

Zakopane e di Vysoke Tatry 

GROS vola verso la vittoria nello «speciale» di Voss. Il 
successo gli ha assicurato il primo posto nella classifica della 
Coppa del Mondo 

Qualcosa di nuovo, finalmente, nel basket 

Canon, Sinudyne e Sapori 
tengono deste le «grandi» 

Bariviera, dicono per scom
messa, ha permesso all'Inno
centi di uscire vittoriosa dal 
Palasport di Tonno. Anche Bro-
sterhous ce l'ha messa tutta 
e i milanesi sono ancora in cor
sa per Io scudetto: la partita 
con il Saclà non e stata delle 
più entusiasmanti; il numero 
dei palloni persi e dei passag
gi sbagliati è stato altissimo. 

Molte colpe sono state attri
buite al parquet difettoso, ma 
se uno alla fine fosse sceso 
di corsa al Palalido milanese 
per vedere la Mobiliquattro per
dere con il Brill, avrebbe avu: 
to ben donde per dubitare di 
questa giustificazione. Anche qui 
infatti la precisione non era 
di casa: un po' troppi errori 

insomma per partite di serie A. 
E questo non giova certo alla 
propaganda di un campionato 
che invece di novità positive 
ne registra parecchie. 

La Canon, ad esempio, ha tra
volto la Fag ed il suo e mago ». 
mettendo in mostra un Gorghet-
to superlativo. Superato l'infor
tunio al naso l'estremo vene
ziano si sta confermando una 
delle più belle promesse • del 
basket italiano. Chi invece è 
già una realtà è Serafini, che 
anche domenica è stato il mi
gliore in campo. Tutto mate
riale buono per la Nazionale 
italiana, come i due « vecchi» 
Cosmelli e Bovone che in na
zionale invece non andranno 
più. 

Parlare di Serafini. Gorghet-
to. Cosmelli e Bovone vuol di
re affrontare l'argomento Sa
pori. Sinudyne e Canon. Molte 
novità del campionato sono con
centrate in queste tre squadre. 
Per la prima volta, da molt» 
anni a questa parte, si può 
parlare di un gruppo di « outsi-
ders » che possono dar fastidio 
alle tre grandi. Certo la lotta 
per lo scudetto è sempre que
stione riservata a loro, alle 
e grandi », ma l'anno prossimo 
il numero delle candidate po
trebbe aumentare e non è det
to comunque che prima della 
fine del campionato le « outsi-
ders» non diano qualche di
spiacere alle ben più titolate 
collegbt. 

Adesso sta diventando un 
monologo. Vinca Thoeni o vin
ca Gros, il ritornello è lo 
stesso. Gli ausTiaci stanno 
alla finestra, spunta qualche 
novità (Stenmark), la Coppa 
del Mondo sarà ancora ita
liana. 

Gustavo Thoeni ha fallito (e 
se non ancora matematica
mente, almeno nella logica) il 
« poker ». nel quale era riu
scita. con largo anticipo, 
la formidabile Anne Marie 
Proell. Gustavo se ne potrà 
dispiacere, ma, in fondo, la 
stagione gli è già stata suffi
cientemente propizia: due me
daglie d'oro ai Campionati del 
mondo sono più di una conso
lazione. 

Alla conclusione mancano 
ora due slalom (a Zakopane e 
a Vysoke Tatry) e un gigan
te (a Vysoke Tatry). Nel giro 
di una settimana si chiude 
tutto. La sfera di cristallo pas
serà nella mani di Pierino 
Gros. E non lo diciamo per es
sere trionfalistici od insolita
mente tifosi del Pierino di Sa
lice D'Ulzio. E ' vero che Thoa-
ni. con una settantina di pun
ti a disposizione, potrebbe sca
valcarlo. L'impresa potrebbe 
toccare per giunta anche al
l'austriaco Hinterseer. Ma le 
prove di Vcss (Norvegia.* Han
no sin troppo chiaramente di
mostrato che le condizioni di 
forma, la grinta, il coraggio. 
la gran voglia di vincere so
no armi tutte nelle mani di 
Gros. 

Thoeni. dopo la sconfitta di 
domenica, quando pur aveva 
a portata una vittoria o un 
piazzamento, appare ora de
concentrato. forse sfiduciato. 
E' vero che ha del campione 
anche la imprevedibilità. La 
faccia imperturbabile lascia 
sottintendere una scorza dura. 
un carattere tutt'altro che ri
nunciatario. Per cui a Zako
pane. mercoledì, non starà lì 
a far da spettatore. Ma gio
cherà. crediamo, per rispetto 
più della squadra che delle 
sue possibilità. 

L'anno passato, in occasio
ne della terza Coppa, fu Gros. 
con Radici. Schmalzl, Pietro-
giovanna e gli altri, a dargli 
un aiuto consistente nel rosic
chiare punti preziosi agli au
striaci. Quest'anno potrebbe 
essere lui a rendere il pia
cere. A beneficiarne sarà 

Gros, che, del resto, viaggia 
sull'onda di una forma sma
gliante. Sabato si era dovuto 
accontentare del quarto posto. 
Domenica, prima di scendere. 
s'era convinto di dover ri
schiare. 

Così ha vinto, dominando 
come hanno dovuto ammette
re tutti. La rabbia sta nell'er
rore di Thoeni. che, secondo 
nella prima manche dietro lo 
stesso Pierino, è uscito di ga
ra nella seconda compromet
tendo un risultato pregevole 
che sembrava ormai nel suo 
carnet. 

La novità, s'è detto, è stata 
Stenmark. Gli austriaci si so
no salvati con Kniewasser. il 
terzo. La sorpresa è venuta 
dell' elevato numero degli 
squalificati nella prima disce
sa: Pegorari. Pietrogiovanna. 
Stricker. Schmalzl. Senoner. 
Demetz e. tra gli stranieri, 
Bonnevie. Klammer, Russi. 

Ora Zakopane e Vysoke Ta
try. La superiorità degli aa-
zurri potrebbe farsi monoto
na. E tale potrebbe risultare 
la Coppa, confusa tra Cam
pionati del mondo, altre cop
pe. Lo sci. con tanto di pa
tente di dilettantismo, per ga
rantirsi la sua struttura pro
fessionistica a chiare lettere 
vive anche della proliferazio
ne delle gare. 

h. vc 

COMUNE DI 
S. CROCE SULL'ARNO 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti del

l'art. 7 della logge 2 febbraio 
1973. n. 14. si comunica eh* 
verrà indetta una gara di lici
tazione privata per l'affidamento 
doi seguenti lavori: Utilizzazio
ne di un tratto del Colletto»» 
per deposito fanghi residuati dal 
processo di depurazione. Impor
to a base di appalto di lire 
15.000 000. 

Per la scelta del contraente 
sarà eseguito il sistema indi
cato all'art. 1. lettera a) della 
citata legge. 

Le richieste di invito alla 
gara da parte degli interessati. 
dovranno pervenire entro venti 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente invito. 

IL SINDACO 
Adrio Puccini 
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